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Forse a novembre 
il processo per la morte 

di Cristina Mazzotti 
A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Migliaia di studenti 
meticci manifestano 

a Città del Capo 
In ultima 

Il banco 
di prova 

del Friuli 
C>E\ NEL Friuli come in 

genere in Italia, un 
autunno precoce: pioggia e 
freddo ottobrini gravano già 
sulle valli sconvolte dal ter
remoto. Lasciando il suo po
sto di commissario straordi
nario. l'on. Zamberletti ave
va detto appunto che le auto
rità locali avrebbero dovuto 
— e non lo facevano — pren
dere in considerazione la pos
sibilità che la natura non 
fosse benigna e che l'incle
menza del tempo giungesse 
prima della sistemazione con
seguita con i blandi ritmi di 
intervento in atto. E un ama
ro parodosso ha voluto che 
l'unico elemento giunto nel
le zone terremotate in antici
po rispetto ai calcoli sia sta
to un nuovo drammatico mo
tivo di disagio. 

Proprio perchè non ci si 
possa attribuire l'intenzione 
di speculare sull'anormalità 
meteorologica, abbiamo pre
messo che il pericolo era sta
to segnalato — ancora nel lu
glio scorso — da un espo
nente de: non era quindi una 
eventualità remota e non è, 
oggi, una occasione per pre
testuose critiche alla lentez
za dell'intervento; è una spia 
rivelatrice degli errori. 

Ma la lezione che l'on. An-
dreotti deve trarre dalla sua 
visita alle zone colpite dal 
sisma, non può essere rap
portata al dato, per alcuni 
aspetti occasionale, delle con
dizioni verificatesi in conse
guenza di uno sfavorevole 
andamento stagionale: ritar
di ed inefficienze sarebbero 
gravissimi anche se qui si 
stesse ancora vivendo una lun
ga estate: perchè la lunga 
estate sarebbe comunque de
stinata a finire ed invece qui 
senza fine sembra l'attesa. 

y * 

E 9 IN riferimento a questo 
che il governo deve va

lutare i modi di intervento, 
deve dare la prova della sua 
capacità di azione. Il compa
gno Ingrao. nella visita com
piuta ai primi di agosto, dis
se che il Friuli avrebbe co
stituito il banco di prova del
la rlemocrazia italiana per il 
numero e la complessità del
le componenti necessarie alla 
sua rinascita: un banco di 
prova per tutti, non per le 
sole forze oolitiche e sociali 
della regione. Fino a que
sto momento, di fronte a que
sta prova, vi è stata una di
mostrazione della fragilità di 
vecchie strutture e dell'in
coerenza di certe metodolo
gie. II risultato, che era faci
le profetizzare, è stato che 
si sono perduti mesi preziosi 
ed un altrettanto prezioso im
pegno da parte di queste po
polazione. E si è persa an
cora credibilità. 

Nulla di tutto ciò è irrecu
perabile — tranne una parte 
del tempo — ma occorre agi
re subito, decisamente, to
nificando ed impegnando le 
forze della democrazia italia
na. sapendo trarre insegna
menti anche dagli aspetti po
sitivi che sono emersi in oc
casione della tragedia. 

Perchè qui aspetti positivi 
se ne sono avuti, ed in mo
do inconsueto — proprio in 
quei termini di globalità de
mocratica cui si riferiva In
grao — la capacità di azio
ne. mobilitazione, intervento 
delle forze locali: il modo 
in cui si sono mosse altre 
regioni: i rapporti comple
tamente nuovi che si sono 
instaurati tra i poteri locali. 
le organizzazioni politiche, le 
forze armate, i vigili del fuo
co. Un tessuto democratico 
che è stato capace di argi
nare le prime conseguenze del 
disastro, ma che poi è stato 
portato a logorarsi nella rou
tine. nella piccola bega, nel 
« patriottismo > di corrente. 

Anche questa esperienza 
nuova può essere recuperata. 
anzi deve essere recuperata, 
non perchè sia ancora essen
ziale solo nel Friuli, ma per
dio è essenziale nel Paese: 
spetta però al governo for
nirla di una sistematicità, di 
strumenti legali, di aiutarla 
a diventare costume. 

DAL VIAGGIO del presi
dente del Consiglio nelle 

zone terremotate ci si atten
dono quindi due risultati, di
versi ma convergenti: da un 
lato una nvitalizzazione de
gli interventi. la creazione di 
strumenti adatti alla rinasci
ta per la parte che compete 
all'iniziativa governativa: dal
l'altra la comprensione reale 
e piena del ruolo che deve 
svolgere la libera pa.necipa-
z;one democratica. Perchè se 
i problemi posti, in positivo 
ed in negativo, dalla trage
dia del Friuli costituiscono — 
ripetiamolo una ultima volta 
— il banco di prova della 
nostra democraria. a mag
gior ragione, e prima anco
ra, costituiscono il banco di 
prova del governo. 

Kino Marzullo 

Si approssimano le scadenze del confronto tra governo, partiti e sindacati 

Investimenti, fisco, edilizia 
tra i primi temi sul tappeto 
Palazzo Chigi precisa i provvedimenti che saranno varati in settembre — Oggi la riunione della Commissione 
del PCI sui problemi economici e sociali — Acque mosse nella DC nella ricerca di nuove « aggregazioni interne » 

Le indagini sul delitto di Biella 

Il vice questore 
assassinato da 
due terroristi? 

Le prove sarebbero un quaderno e un tagliando di assicurazione — I presunti 
«brigatisti» hanno sparato a bruciapelo al funzionario il quale aveva sco
perto la falsità dei documenti esibiti — Trovata la « 131 » risultata rubata 

I nodi essenziali della poli
tica economica, per la gravi
tà stessa della situazione ita
liana, sono i primi che giun
gono al pettine del confron
to tra il governo e le forze 
politiche e sociali. Ciò non 
vuol dire che sfugge l'impor
tanza di altri temi, come quel
li della società civile e della 
difesa e dello sviluppo della 
democrazia: proprio ieri il 
nuovo ministro della difesa 
Lattanzio ha informato — co
me riferiamo in altra parte 
del giornale — che sono a u-
no stadio avanzato di elabo
razione sia la rifoi ma dei ser
vizi di sicurezza sia il nuovo 
regolamento di disciplina del
le forze armate, che il go
verno si è impegnato a pre
sentare assai presto al Par
lamento. 

I più immediati impegni del 
ministero monocolore, dei par
titi e dei sindacati riguarda
no tuttavia i temi economici. 
In questo quadro viva è l'at
tesa per la riunione di oggi 
della commissione del PCI 
per i problemi economici e 
sociali, i cui lavori verranno 
introdotti da una relazione del 
compagno Giorgio Napolitano. 
Anche il PSI, oltre alla riunio
ne della direzione fissata per 
oggi, terrà il 17 e 18 settembre 
un < seminario « sulla politica 
economica e sociale. I sinda
cati dal canto loro stanno ela
borando un documento da pre
sentare al governo nell'incon-

Incominciati 
gli ultimi 
esami di 

riparazione j 
Gli inutili esami di ri- ! 
parazione, ai quali sono • 
interessati quest'anno ! 
circa mezzo milione di ! 
bambini delle elementa
ri e di ragazzi delle i 
scuole medie, sono ini- , 
ziati ieri. Entro il 13 ' 
settembre dovranno es- . 
sere pubblicati i risul- ' 
tati . Viene riconosciuta , 
ormai da tutti l'assoluta 
inutilità di queste « prò- I 
ve d'appello >, anacroni- ; 
stiche in una scuola 
moderna ed efficiente ì 
quale dovrebbe essere la 
scuola italiana, eppure , 
la loro « agonia > si prò- ; 
lunga ancora irrazionai- : 
mente. Quelle di questo • 
anno, comunque, dovreb- ; 
bero essere le ultime: il ! 
ministro della P.I. ha i 
annunciato che ripresen- : 
terà al più presto un i 
disegno di legge per la ; 
I T O soppressione. Per 
l'abolizione della sessio- ; 
ne autunnale esiste in 
Parlamento una larga 
maggioranza. 

A PAGINA 2 

tro la cui data non è stata 
ancora fissata. 

OOVtRNO j , sottosegretafio 
alla presidenza del Consiglio, 
on. Evangelisti, conversando 
ieri con i giornalisti a Palaz
zo Chigi, ha reso noti gli im
pegni del governo per il me
se di settembre. Tra i prov
vedimenti più importanti fi
gurano quelli del fondo per la 
riconversione industriale, del 
contenimento dei consumi e-
nergetici. della riforma del 
regime dei suoli, delle misure 
per l'edilizia abitativa, del 
nuovo regolamento di disci
plina militare", della "riforma 
delle servitù militari, del re
cupero delle imposte non per
cepite per la non nnplica/io 
ne del « cumulo ». Entro set
tembre sarà anche presenta
ta la reIa7i*one previsionale e 
programmatica. Quanto all' 
incontro governo sindacati, la 
data non è stata stabilita 
anche se * molto probabilmen
te J> esso si terrà entro la 
fine del mese. 

Ecco comunque date e Dro-
blemi all'ordine del giorno 
dei prossimi consigli dei mi
nistri. 7 settembre: nuovi 
principi sulla disciplina mi
litare: riforma delle leggi sul
le servitù militari: ratifica 
degli accordi di Osimo. 14 
settembre: disposizioni per il 
recupero delle imposte non 
percepite per la non applica
zione del « cumulo » (il prov
vedimento definitivo, con le 
relative sanzioni, verrà in
vece varato il 5 ottobre): ade
guamento del trattamento eco
nomico dei contrattisti e bor
sisti universitari: acconto al 
personale non docente della 
scuola materna, primaria. 
secondaria e artistica. 21 set
tembre: fondo per il finan
ziamento apli investimenti in
dustriali: provvedimenti per 
il contenimento dei consumi 
energetici ; ristrutturazione 
dell'AIMA: provvedimenti per 
l'ammodernamento dei mezzi 
dell'esercito e dell'aeronauti
ca. 28 settembre: relazione 
previsionale e programmati
ca: riforma del regime dei 
suoli: provvedimenti per l'edi
lizia abitativa; disciplina del 
collocamento in favore dei 
lavoratori. 

— Dal nostro inviato 

Da domani 
il festival 
dell'Unità 
a Napoli 
IL PROGRAMMA 

DELLE 16 
GIORNATE 

Alle ore 19 di domani sì inau 
gura a Napoli, nella grande area 
della Mostra d'Oltremare a Fuori-
grotta, il Festival nazionale del 
l'Unità. 

Le manifestazioni si apriranno 
con un grande incontro popolare 
cui parteciperanno dirigenti na
zionali e regionali del Partito, i 
compagni della Federazione di Na
poli. dirigenti dell'Unità e della 
s tampa comunista. Subito dopo 
prenderanno il via le manifesta
zioni culturali e gli spettacoli. 

Il Festival durerà 16 giorni e ci 
concluderà domenica 19. 

Pubblichiamo nelle1 pagine 7-8-9-
10 il programma completo, giorno 
per giorno, delle manifestazioni e 
degli spettacoli. 

E' giunta a Roma la delegazione 
del Partito comunista cubano ospite 
d'onore al festival nazionale del
l'Unità di Napoli. La delegazione cu
bana è guidata da Jorge Enrique 
Mendoza, del CC del Partito comuni
sta cubano e direttore del quotidiano 
:« Granma », organo del Partito. Com-
non§qr|o,ila delegazione Pedro Macha-
do.'aella''sezione esteri del CC e dor-
ge Lopes Punente!, della segreteria 
della Unione dei giovani comunisti 
e direttore del quotidiano «Joventud 
rebelde ». 

I compagni cubani sono stati ac

colti all'aere porto di Fiumicino dai 
compagni Renzo Trivelli, della segre
teria nazionale del PCI. Lucio Tonel-
li. vice direttore amministrativo del
l'Unità. Ignazio Delogu della segie-
teria della Associazione Italia-Cuba, 
Bruna Gobbi. 
- In rappresentanza dell'ambasc»ata 
cubana in Italia erano presenti Ma
nuel Corrales. incaricato d'affari, i 
primi segretari Orlando Echevarria e 
Carlos Castillo e l'addetto culturale 
xMfredo Giscard. NELLA FOTO: lar-
nvo della delegazione a Fiumicino. 

BIELLA. 2 
Un quaderno di scuola e il 

, tagliando dell'assicurazione 
, dell'auto hanno indirizzato le 

indagini per l'assassinio del 1 vice questore di Biella, Fran
cesco Cusano, sulla pista del 
terrorismo: « L'ipotesi fino a 
questo momento più consi
stente» — ha detto il que
store di Vercelli, doti. Dona
to Giusto — « è che gli assas
sini appartengano alle briga
te rosse ». Viene cosi a cade
re — secondo la polizia — 
l'ipotesi che il dott. Cusano 
sia stato ucciso da delin
quenti comuni, borpie.il da. vi 
ce questore, mentre si trova
vano u bordo di un'auto ru
bata. E a far cadere questa 
pista sono stati appunto il 
quaderno e il tagliando del-
.'assicurazione trovati sul
l'auto- il quaderno contiene 
numerosi appunti, molti dei 
quali non ancora decifrati (o 
mantenuti segreti dalla po
lizia); il tagliando appartie
ne con certezza ad un bloc
chetto rubato tempo fa in 
una compagnia di assicura
zioni di Milano da qualche 
gruppo di terroristi. Un ta
gliando proveniente da que
sto blocchetto è stato rinve
nuto mesi or sono a Baran-
zate di Bollate, presso Mila
no, in una operazione che si 
concluse appunto con l'ftrre-
sto di appartenenti alle « bri
gate rosse ». 

' Se la pista che sta ora se-1 guendo la polizia, si dimo
strerà esatta, siamo di fron
te ad un nuovo gravissimo 
episodio di delinquenza poli-

Bruno Enriotti 
(Segue a pagina 4) 

Nessun 
alibi 

All'esame dell'Inquirente alla ripresa dei lavori sullo scandalo Lockheed 

Affare degli Hercules: emergono accuse 
anche dalla inchiesta amministrativa 

Non ancora reso pubblico il contenuto del rapporto che fu consegnato alla vigilia delle elezioni di giugno dai 
tre commissari nominati dal governo Moro - Un duro commento dell'« Avanti! » sugli ultimi sviluppi del caso 

NAPOLITANO 

a. p i . 
(Segue in ultima pagina) 
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Prossimo trasferimento 
di Fredo e Ventura 
allusola del Giglio 

Si profila il trasferimento dei due confinati Freda e 
Ventura all'Isola del Giglio. Avverrà (nessuno ha potuto 
specificarlo meglio) nei prossimi giorni non appena si 
sarà trovat? una sistemazione adeguata ai due perso
naggi. I giglicsi sono decisi ad isolare al massimo la 
loro presenza. Ieri Grosseto, con fermate di lavoro e 
manifestazioni, ha ribadito la sua civile protesta volta 
soprattutto a denunciare lo scandalo del processo per 
piazza Fontana non ancora celebrato. A PAGINA 5 

m * * , / S S LA SOCIETÀ' USA: SEMBRANO FALSI I DOCUMENTI DELL'« ESPRESSO » 
Sera e a Paese Sera, il com
pagno Giorgio Napolitano, 
della Direzione del partito. 
sottolinea che il vero proble
ma di oggi « è quello di im
pegnare tutte le forze del mo
vimento dei lavoratori nella 
lotta per l'avvio di una nuo
va politica di sviluppo, con 
tutto ciò che essa richiede 
di misure concrete, di rilan
cio degli investimenti produt
tivi, di liquidazione di parassi
tismi e posizioni di privilegio. 
e anche di modificazione nei 
consumi e nei comportamenti 
di larghe masse ». In questo 
senso il governo Andreotti 

I ' 

LE SCIAGURE AVVENUTE A POMPEI E CRISPANO 

Tre muratori (uno aveva 15 anni) 
muoiono sul lavoro nel napoletano 

Due giovani edili sono rimasti folgorati mentre spostavano una betoniera - Un 
altro di 70 anni è precipitato dal terrazzino dove stava costruendo un parapetto 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 2 

Tre muratori sono morti in 
due infortuni sul lavoro av
venuti in provincia di Napoli 
A Pompei due giovani che 
lavoravano in un cantiere edi
le. di cui uno appena quindi
cenne, sono rimasti folgorati 
da una violentissima scarica 
elettrica mentre spostavano 
una betoniera; a Crispano un 
muratore di settanta anni è 
caduto da un'altezza di otto 
metri ed è morto mezz'ora 
dopo li ricovero in ospedale. 

A Pompei, in via Crapolla. 
alla periferia del paese, una 
impresa sta da due mesi co
struendo un palazzo per con
to d; Francesco Arpaia, di 
47 anni, abitante al rione Ina 
Casa di Pompei- Fino a ora 

è stato innalzato un piano 
ammezzato, e si sta per co
minciare la costruzione del 
primo piano. 

Verso le 14.30 due giovani. 
Antonio Stigliano di 29 anni 
e suo nipote Vincenzo St i 
gliano. quindicenne, sono in 
caricati di spostare una pe
sante betoniera. Sulla zona 
ha piovuto fino a poco ori 
ma: a terra vi sono numero
se pozzanghere, I due. non 
appena afferrano la betonie
ra, sono colpiti da una tre
menda scarica elettrica pio 
veniente dall'alimentatore. 
I soccorsi sono immediati 
ma non c'è niente da fare: 
Antonio e Vincenzo Sfaglia
no sono rimasti folgorati mo
rendo àul colpo. Sul pos?o ar
rivano i carabinieri di Pom
pei, il vice pretore dottor Fe

derico. l'ispettorato del lavo
ro: i primi provvedimenti ri
guardano il sequestro della 
betoniera da parto del magi 
strato e la chiusura del can
tiere. Sull'ep.sodio è comin
ciata l'inchiesta. 

Giovanni Ambrosio. 70 an 
ni, muratore di Caivano. in 
provincia di Napoli, dove abi
ta in via Garibaldi 91, è mor
to precipitando da un terraz
zino dove stava costruendo 
un parapetto. 

Lavorava a Crispano. alle 
dipendenze di Antonio Ma
nolo, per conto del quale 
non si sa ancora con che ti
po di rapporto, fabbricava 
una palazzina. A un'altezza di 
etto metri stava costruendo 
un parapetto di un terrazzi
no al primo piano. A un cer

to punto, per cause non an 
cora accertate, perdeva l'equi 
libno e • piombava al suolo. 
Veniva soccorso al centro 
traumatologico dell'Inali, ma 
per la gravità delie sue con 
dizioni veniva trasportato 
all'ospedale Cardarelli. Mez 
z'ora dopo il ricovero, però. 
moriva in seguito alle ferite 
riportai" nel'a tragica ca 
duta. 

Anche su quest'infortunio e 
stata aperta un'inchiesta. Il 
tenente colonnello Musti dei 
carabinieri ha fatto i primi 
rilevamenti, mentre anche i' 
ispettorato del lavoro ha av
viato indagini sulla morte di 
Ambrosio, che lascia la mo 
glie e sette figli. 

: s. e 

Alla prima riunione dell'In-
quirante, che seguirà a quella 
dell'ufficio di Presidenza, con
vocata per giovedì prossimo, 
uno degli argomenti di discus
sione che sicuramente sarà 
posto su! tappeto riguarde
rà la relazione della commis
sione amministrativa che a 
suo tempo (cioè quando lo 
scandalo Lockheed scopp'ò) 
il governo aveva nominato. 
Essa avrebbe dovuto verifica
re la « correttezza » dell'iter 
amministrativo della pratica 
per l'acquisto degli Hercules. 
I tre saggi italiani Papa!ciò, 
Conte e Sangiorgio. al termi
ne del loro lavoro hanno ste
so un documento che fu con
segnato, non si sa in che pe
riodo. ma certo in tempo uti
le per non superare il limite 
di tre mesi ad essi assegna
to. alle autorità governative 
ite ine. Di quel rapporto non 
si -, saputo più mente fino 
al g.orr.o in cui la pub-
b'-.caz.one di a'.cuni r. docu
menti » che sembrano coin
volgere Andreotti nella vi
cenda tanche se per epicedi 
diversi) non ha spinto molti 
giornali a porre la domanda: 
ma i tre saggi che cosa han
no concluso? 

La risposta del governo è 
stata molto burocratica* il 
dossier è stato consegnato al
la Inquirente il 16 di giugno 
1976. Cioè propr.o mentre la 
commissione parlamentare 
cessava i lavori perché era
no imminenti le elezioni. Co
si di quel rapporto non si è 
più parlato. Viene immediato 
chiedersi se è stato un caso 
che si sia scelto propr.o quei 
giorni per « passare » la mano 
ad un organismo, come ap-

• punto l'Inquirente, che non 
era più in grado di lavorare 
perché la DC. con un ennesi
mo colpo di maggioranza, 
aveva stabilito che gii ac
certamenti dovevano essere 
sospesi fino a quando non 
fossero stati nominati i nuo
vi commissari. 

A prescindere dalle consi
derazioni sull'epoca scelta per 
consegnare alla commissione 
parlamentare d'inchiesta il 
lavoro dei tre saggi, vi so
no altri particolari che ri
chiedono quantomeno un 
chiarimento. Ad esempio: il 
lavoro della commissione am
ministrativa non era certo 
coperto da segreto istruttorio 

e, se mentre erano in corso 
gli accertamenti era forse 
giusto mantenere il riserbo. 
non si capisce perché tale 
silenzio debba perdurare. A 
meno che. e questo è forse 
il punto più interessante, non 
si voglia pensare che nelle 
carte messe insieme da Pa 
paldo. Conte e Sangiorgio 
vi siano elementi validi an
che. anzi soprattutto, per la 
inchiesta penale. 

Negli ambienti di palazzo 
Chigi si ripete che «si trat
tava di una inchiesta ammi
nistrativa che aveva un cam 
pò di azione delimitato », ma 
poi si aggiunge anche che «vi 
sono aspetti che privilegiano 
l'indag.ne penale». Un modo 
indiretto per dire che anche 
i tre saggi, nel loro pur limi
tato compito, si sono imbat
tuti in violazioni di legge. 

~^B) 

Negli ambienti dell'Inqui
rente si dice che comunque 
da un primo sommario eso
me del dossier deli'indag.ne 
amministrativa non ememo-
no fatti nuovi rispetto a quel
li già accertati dalla com
missione parlamentare d'in
chiesta. Soio conferme. 

Una ragione di più per ri
prendere senza indugi il lavo
ro. interrotto da troppo tem
po, e portare alla n^turo.e 
conclusione l'inchiesta g.à ab
bondantemente istruita. 

Ed è partendo dai r.sultati 
già raggiunti che potranno 
essere chianti tutti gli aspet
ti collegati a questo affare. 
compresi quelli che cmergo-

Paolo Gambescia 
(Segue in ultima pagina) 

Un nitro «uomo di leggtv 
caduto negl'adempimento del 
suo dovere. Era andato, lui 
viccqucstare. accanto ai suoi 
uomini in un servizio che sem
inava di normale controllo, 
in una delle zone ritenute fra 
le pm tranquille della peni
sola. Certo nulla faceva pen
sare a quel che poi è acca
duto Anche i criminali, tor
se. sì sentivano al sicuro. Non 
erano loro i ricercati, alme
no in quella operazione unti-
droaa tesa a smantellare 
qualche pedina di un traffico 
che ultimamente aveva preoc
cupato i servizi dt sicurezza 
a Hiella. Al primo sospetto 
non hanno esitato a sparare, 
decisi a tutto pur di fuggire 
a controlli e accertamenti: 
il delitto Cusano dimostra 
chiaramente come nulla vi 
sia di «politico», come nes
sun «alibi ìdude» possa e<-
sere invocato a copertura del
la sanguinosa azione di co 
loro che te prime indagini 
individuano come « brigati
sti ». 

Ma è anche una conferma 
— se non vogliamo invocare 
il caso sfortunato, la disgra
ziata combinazione, la per
centuale di probabilità e al
tre cose estrance a un ragio
nato esame dei fatti — di 
quanto possano essere fre
quenti e, per cosi dire, «al 
buio», certi appuntamenti 
delle forze di polizia con i 
criminali seminatori di ter
rore e di sangue. Non sap
piamo ancora di preciso chi 
sinno stati gli sparatori. Ma 
non esitiamo a scommettere 
che dietro di loro c'è una 
lunga serie di vuoti, di inda
gini mancate, di vigilanze di-
"Pttese. forse di inchieste che 
ancora attendono una con
clusione. 

Il delitto Cusano è un sin
tomo d< quanto ancora sia 
lontano l'obicttivo di dotare il 
nostro Paese di un efficiente 
sistema di sicurezza in un 
momen'o in cui i cambiamen
ti di siile, qli spostamenti 
dei singoli funzionari, te lun-
qhe «disamine del problema » 
sembrano essere te uniche in-
sufficienti iniziative a fron
teggiare una lebbra, quella 
del terrorismo criminale, che 
sembra riorganizzare le sue 
file (che cosa aveva di così 
urgente da nascondere chi, 
per questo, non ha esitato 
ad uccidere?) in vista di 
preoccupanti programmi. A 
fronteggiarli sono chiamate 
oggi, non solo la polizia, ma 
tutte le forze democratiche 
decise a difendere conquiste 
essenzirh. Ivi compresa quel
la della democratizzazione 
delle forze di polizia, i cui 
ritardi non sono certo estra
nei alla inefficienza degli uo
mini e dct'c organizzazioni. 
Che il capitano Marghento 
sia ancora in carcere t gli 
assassini di Cusano siano li
beri suona come qualcosa di 
più di una coincidenza. 

il sondaggio 

UN AMICO, del cui giudi
zio facemmo gran con

to, si è detto assolutamen
te d'accordo con noi per 
una osservazione contenu
ta in una nostra nota del
l'altro giorno (può darsi 
che qualcun altro l'abbia 
già fatta prima, non pre
tendiamo esclusività di 
sorta): che quando si trat
ta di colpire gli etasort fi
scali e, in genere, le infra
zioni dei ricchi, i verbi 
usati conoscono soltanto 
due tempi, il futuro e il 
condizionale. Il tempo pre
sente vale solo per i po
veri: essi sono colpiti, lor 
signori saranno colpiti. 
Per i lavoratori è stato 
provveduto, per i padroni 
farà provveduto. La costu
manza e tale e così segui
ta, che i poveri la legge a 
volte li raggiunge addirit
tura prima: il carcere pre
ventivo è una tipica inven
zione per nullatenenti. Gli 
avvertiti in tempo per sot
trarsi, non esistono tra i 
miseri. 

Guardate, per avere con
ferma di quanto andiamo 

dicendo, che cosa si conti
nua a leggere a proposito 
del « sondaggio » da ese
guire per accertare le eva
sioni fiscali dei contri
buenti non soggetti a tas
sazione automatica, come 
i percettori di redditi fissi 
Se esisteva una operazio
ne da effettuare all'im
provviso, colpendo qua e 
là. senza obbedire a regole 
preannunciate. ma, sem
mai, da rivelare dopo, l'o
perazione era questa. Gli 
agenti del fisco, non mar
ciando a plotoni serrati 
come li si vuol far muovere 
'avvertendone i possibili 
inquisiti ogni giorno), ma 
lanciandoli come a com
mandos » impact edibili, ra
pidi, silenziosi e snelli, do
vevano capitare da un pro
fessionista e rovesciargli i 
cassetti, guardare i block 
notes, assumere le neces-
i u t e informazioni e via. 
Questo domani a Bologna. 
Poi, due giorni dopo, a 
Catania, quindi a Torino. 
a Venezia, a Milano e via 
piombando ovunque, sen
za data, senza itinerari 
prefissati, senza ingom

branti procedure. E' mai 
possibile che in Itolta arri
vino e «lavorino» fulmi
nei soU> i rapinatori? 

Invece leggiamo sui 
giornali che l'operazione 
a sondaggio » comincerà il 
1' gennaio, fra quattro me
si. Quali trucchi non a-
iranno il tempo di prepa
rare, durante questo lun
go interi allo, gli interessa
ti aentilmente preavverti-
ti"* Ma suggeriamo al neo 
ministro Pandolfi di esse
re ancora p:u amabile. 
Quando Victor Hugo, tor
nato dall'esilio, rientrò al
l'Accademia di Francia, Q 
duca di Broglie, in sede di 
discussione per il diziona
rio, disse ferocemente 
guardando fisso lo scritto
re: « La decadenza della 
lingua francese è comincia
ta il 14 luglio m9 ». E Vic
tor Hugo, pronto, gentil
mente gli chiese: «Et à 
q u e l l e h e u r e . s'il voua 
plalt? ». Si cominci dun
que il « sondaggio » il pri
mo dell'anno, ma, per fa
vore. a che ora? 

ForUbrtmto 
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